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Storia, teologia e significato spirituale delle reliquie liquide
custodite dalla Chiesa
In un mondo che esige prove, dati ed evidenze misurabili, parlare delle « lacrime della
Vergine » può sembrare, per alcuni, una questione legata alla più semplice pietà popolare.
Eppure, dietro queste manifestazioni — custodite con prudenza dalla Chiesa nel corso dei
secoli — si cela una realtà profondamente teologica, pastorale e di grande attualità.

Le lacrime non sono semplicemente acqua. Nell’esperienza umana, le lacrime sono un
linguaggio. Sono l’espressione dell’anima. Quando parliamo delle lacrime della Vergine,
entriamo in un mistero che tocca il cuore stesso del cristianesimo: la compassione di Maria
unita alla sofferenza redentrice del suo Figlio.

Questo articolo non intende alimentare il sensazionalismo, ma offrire luce, formazione e
guida spirituale. Perché, se la tradizione della Chiesa ci insegna qualcosa, è che i segni
straordinari non sono un fine in sé, ma richiami alla conversione.

1. Cosa sono le « lacrime della Vergine »?
Nel corso della storia, sono stati riportati casi di immagini mariane che avrebbero versato
lacrime — talvolta trasparenti, talvolta dall’aspetto sanguigno — o di reliquie associate a tali
fenomeni conservate con cura.

Alcuni di questi casi sono stati rigorosamente esaminati dalla Chiesa. Altri sono stati scartati.
Molti rimangono sotto prudente discernimento.

Tra i casi più noti e riconosciuti dalla Chiesa vi sono:

Siracusa (Italia, 1953): Un’immagine del Cuore Immacolato di Maria versò lacrime
umane per diversi giorni. I campioni furono analizzati scientificamente e confermati
come lacrime umane.
La Salette (Francia, 1846): Nell’apparizione riconosciuta dalla Chiesa, i giovani
veggenti descrissero la Vergine in lacrime, con le lacrime che scendevano sul suo volto.
Akita (Giappone, 1973): Una statua di legno pianse in più occasioni; il fenomeno fu
studiato e giudicato degno di fede dall’autorità ecclesiastica locale.
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In alcuni casi, il liquido raccolto è stato conservato come reliquia — non come oggetto
magico, ma come segno di un evento spirituale che ha segnato una comunità.

2. La prudenza della Chiesa: discernimento e custodia
La Chiesa non accetta automaticamente questi fenomeni. Al contrario, il suo atteggiamento è
stato storicamente prudente e rigoroso.

Quando si verifica un presunto fenomeno straordinario, si esamina:

Se vi sia frode.
Se esista una spiegazione naturale.
Se il messaggio sia conforme alla fede cattolica.
Se produca frutti spirituali autentici (conversioni, confessioni, vocazioni).

Solo dopo anni — talvolta decenni — viene emesso un giudizio prudente. Anche quando la
Chiesa riconosce un fenomeno come « degno di fede », i fedeli non sono obbligati a credervi.
Le rivelazioni private non appartengono al deposito della fede.

Come insegna il Catechismo:

« Nel corso dei secoli ci sono state cosiddette rivelazioni
“private”… Esse non appartengono tuttavia al deposito della fede.
Il loro ruolo non è di “migliorare” o di “completare” la Rivelazione
definitiva di Cristo, ma di aiutare a viverla più pienamente in una
determinata epoca della storia. » (CCC 67)

Le lacrime, dunque, non aggiungono nulla al Vangelo. Ma possono aiutarci a viverlo più
profondamente.
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3. Maria può piangere? Fondamento biblico e teologico
La Sacra Scrittura non parla esplicitamente di Maria che piange dopo l’Ascensione, ma rivela
il suo cuore trafitto dal dolore.

Simeone le profetizza:

« Anche a te una spada trafiggerà l’anima. » (Luca 2,35)

Maria partecipa intimamente alla sofferenza redentrice di Cristo. È la Mater Dolorosa, la
Madre Addolorata ai piedi della Croce. La sua maternità spirituale nasce in quel dolore.

Se Cristo pianse — « Gesù scoppiò in pianto » (Giovanni 11,35) — come potrebbe sua Madre
non aver pianto vedendolo crocifisso?

Le lacrime della Vergine, nella tradizione spirituale, simboleggiano tre realtà profonde:

La compassione materna per la sofferenza del mondo.1.
Il dolore per il peccato, che continua a crocifiggere suo Figlio.2.
Un appello urgente alla conversione.3.

Maria non piange per debolezza. Piange per amore.

4. Il significato spirituale delle lacrime
Le lacrime sono un linguaggio universale. Nel caso della Vergine, la Chiesa ha interpretato
costantemente questi segni secondo una chiave precisa: penitenza e ritorno a Dio.

In quasi tutti i casi riconosciuti, il contesto è significativo:

Crisi di fede.
Guerre.
Attacchi contro la famiglia.
Perdita del senso del peccato.
Persecuzioni religiose.
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Non è forse anche il nostro contesto attuale?

Viviamo in una cultura che banalizza il male, normalizza l’aborto, ridefinisce il matrimonio,
deride la purezza ed espelle Dio dallo spazio pubblico. Se mai il mondo ha avuto bisogno
delle lacrime di una Madre, è ora.

Le lacrime della Vergine non sono uno spettacolo. Sono un avvertimento d’amore.

5. Lacrime e misericordia: una lettura profondamente attuale
Viviamo tempi di ansia collettiva, guerre aperte e silenziose, crisi d’identità e profonde ferite
all’interno della famiglia.

La Vergine che piange non è una profetessa di paura, ma una Madre che avverte. Le sue
lacrime non sono lacrime di condanna, ma di misericordia.

Ricordiamo le parole del Signore:

« Gerusalemme, Gerusalemme… quante volte ho voluto raccogliere
i tuoi figli… e non avete voluto! » (Matteo 23,37)

Dio piange quando l’uomo si perde. Maria partecipa a questo dolore redentivo.

In una cultura che non sa più piangere — che anestetizza la sofferenza con rumore costante e
intrattenimento — le lacrime della Vergine ci ricordano che il peccato ha conseguenze reali.

Ma ci ricordano anche che la conversione è possibile.

6. Come dobbiamo rispondere a questi segni?
La risposta non è una curiosità morbosa, ma una conversione concreta.
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Quando la Vergine pianse a Siracusa, Papa Pio XII disse in un messaggio radiofonico:

« Comprenderanno gli uomini il misterioso linguaggio di queste
lacrime? »

La domanda resta attuale.

Rispondere alle lacrime della Vergine significa:

1. Recuperare il senso del peccato

Senza coscienza del peccato, le lacrime perdono significato.

2. Confessione frequente

Molte conversioni in questi luoghi iniziano nel confessionale.

3. Recitare il Rosario

In quasi tutte le apparizioni mariane riconosciute, il Rosario occupa un posto centrale.

4. Riparazione

Offrire sacrifici, piccole rinunce, digiuni.

5. Difendere la vita e la famiglia

Oggi più che mai, la maternità di Maria ci chiama a proteggere la vita fin dal concepimento.

7. Reliquie liquide: superstizione o sacramentale?
È importante distinguere tra superstizione e sacramentalità.

La Chiesa non ha mai insegnato che le lacrime possiedano un potere magico. Non sono
talismani.
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Ma possono essere considerate sacramentali, cioè segni che dispongono il cuore alla grazia.

Come l’acqua benedetta, non agiscono da sole, ma nella misura in cui aprono l’anima a Dio.

La venerazione delle reliquie ha una lunga tradizione cristiana. Fin dai primi secoli, i fedeli
veneravano le spoglie dei martiri non per feticismo, ma perché il corpo è tempio dello Spirito
Santo.

Le lacrime associate a un evento riconosciuto partecipano della stessa logica: non sono
adorate, ma venerate come segni che rimandano a Dio.

8. Il rischio del sensazionalismo
Nell’era digitale, qualsiasi video virale può presentare presunti « miracoli » senza alcun
discernimento.

È fondamentale ricordare:

Non ogni fenomeno è autentico.
Non tutto ciò che è emotivo è soprannaturale.
Non tutto ciò che è straordinario viene da Dio.

La prudenza è una virtù cristiana.

Il vero frutto di un segno mariano non è lo stupore, ma la santità.

9. Una lettura spirituale per il nostro tempo
Forse la domanda più importante non è se un’immagine abbia pianto, ma:

Io piango per i miei peccati?

Nella tradizione cristiana, le lacrime sono anche un dono dello Spirito Santo. I Padri del
deserto parlavano del « dono delle lacrime » come di una grazia di conversione.



Le « Lacrime della Vergine » | 7

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 7

San Pietro pianse dopo aver rinnegato Cristo (Luca 22,62). E quelle lacrime lo trasformarono.

Le lacrime di Maria ci invitano a unire le nostre alle sue.

10. Guida spirituale pratica
Se desideri rispondere oggi alle lacrime della Vergine:

Dedica ogni settimana un tempo alla meditazione dei Misteri Dolorosi.
Prega per i sacerdoti.
Offri un piccolo atto di riparazione il venerdì.
Vivi la purezza con coerenza.
Difendi la fede con carità, ma senza compromessi.
Consacra la tua famiglia al Cuore Immacolato.

Soprattutto, ricorda che Maria non piange per paralizzarci, ma per risvegliarci.

Conclusione: Lacrime che annunciano speranza
Paradossalmente, le lacrime della Vergine non sono un segno di disperazione, ma di
speranza.

Perché solo chi ama profondamente può davvero piangere.

Maria continua a esercitare la sua maternità spirituale. Continua a intercedere. Continua ad
avvertire. Continua ad accompagnare.

In un mondo che corre verso l’abisso del relativismo e dell’indifferenza, le lacrime della
Vergine sono un appello silenzioso ma urgente:

Tornate a mio Figlio.

E forse, quando risponderemo, le sue lacrime si trasformeranno in sorriso.

Perché dove c’è conversione, c’è gioia.
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E dove Maria è presente, c’è sempre un cammino che conduce a Cristo.


